
POLITICA INTERNA 

Gavino Angius propone La crisi delle Regioni 
un confronto a sinistra richiede un'assegnazione 

! : per una riforma istituzionale di ampi poteri reali 
fondata sulle autonomie con modifiche costituzionali 

«Pei e Psi possono progettare 
il nuovo regionalismo» 
Se Craxie il Psl saranno coerenti con l'affermazione 
di un «nuovo regionalismo», potrebbe essere questo 
Il terreno per un incontro costruttivo a sinistra. Cavi
no Angius, a nome del Pei. rilancia l'idea di un «con
fronto ravvicinato» tra 1 due partiti per definire un 
progetto di riforma della democrazia italiana, e vin
cere le resistenze della De Le proposte del Pei sono 
ormai in fase di avanzata elaborazione. 

«UBERTO U l t t 

••ROMA. Non e ancora sopi
to il clamore delle ultime pole
miche » sinistra ( U tuturo no
me del Pel. I rapporti con la si-
nbtra de), ma il Pel col sociali
sti ci riprova. Riprova a propor
re un terreno concreto di coh-
fronto per lar vincere in Italia 
un'Idea torta di riforma delle 
Istituzioni democratiche. Al 
Psi, ehe proprio da domani tie
ne r Brescia un convegno sul-
Nulla delle regióni», con In
terventi di Giuliano Amalo e di 
Craxl. Gavino Angius - repon-
•abile delle politiche per le au
tonomie kxrall-indica la stra
da di un confronto ravvicinato 
tra i nostri due partiti, con l'o
biettivo di giungere ad una de-
Bnlzlone unitaria di un proget
to di riforma delle regioni che 
Investa aspetti signflcaiHt an
che di carattere costituzionale. 
del nostro ordinamento». 

ti regionalismo, il rilancio 
delle aatofjottle locasi come 

J aearJbDe terreno di lacon-
' troastalstraT Ha 0 Pel DM 
aveva jdà landa» una prò-
posta al Mesto ttpna pròpe> 
sua cjeue tvorne eMMfsn, 
tsceosiie- ndo da patte aocss* 
S^tftef»MlMlrfMf»J^HMM^»^V' 

La nostra opinione è che da st-
ntstra può e deve vanire una ri-
aposta rUormatrtce rotta per 
trasformare il nostro sistema 
politico n crisi, capace di bal-

4' 

tere le resistenze più tenaci, 
che sono ben consolidate al
l'Interno della Oc. Era questo 
lo spirito della proposta della 
nostra Direzione sul tema delle 
leggi elettorali, ed è lo stesso 
convincimento che ci spinge 
oggi. L'idea che un nuovo re
gionalismo può essere l'im
pronta di una riforma com
plessiva del nostro ordinamen
to era presente nel discorso di 
Craxl a Ponlida, e nella confe
renza programmatica del Psi a 
Riminf. Si «ratta di elaborazioni 
Interessami. 

CrazJ però aveva partalo dd 
regionalismo come «buan-
damento» di una riforma 
Istituzionale io i 

Questo • vero. Ma e anche ve
ro che l'Ipotesi prestdenziaUsta 
sembra essere stata accanto
nata dopo una verifica della 
sua scarsa praticabilità. Resta 
In campo, se abbiamo capito 
bene, l'Idea di una riforma del 
nostro sistema regionale come 
asse della tnstormazione del
l'ordinamento. Esiste tra l'altro 
In Parlamento una proposta di 
riforma di Antonio Meccanico, 
che ha aspetti interessanti e 
nuovi, ma anche vuoti signifi
cativi, a san da discutere. Il 
Psl sarà coerente rispetto aDe 
proprie enunciazioni/ lo me lo 
auguro. Mi auguro anche che ti 

Psi non ripeta l'errore compiu
to sulla legge per II nuovo ordi
namento degli enti locali. 

Perchè anche U Pel attribui
sce tanta Importanza ad una 
riforma delle regioni? 

Ormai è evidente che anche a 
questo livello delle nostre Isti
tuzioni emerge una crisi gravis
sima. A ventanni dall'istituzio
ne delle regioni bisogna avere 
il coraggio di fare un bilancio. 
CI tono naturalmente luci e 
ombre, ma nel complesso non 
si può parlare di un risultato 
positivo. Se non si Interviene 
c'è anzi il rischio che ci si ritro
vi poi a constatare un vero e 
proprio fallimento. Si paria 
tanto di una crisi della politica. 
Ora, se ardiamo ad analizzar
la pio da vicino, ci accorgiamo 
che essa coincide per tanta 
parte con una crisi della forme 
di rappresentanza della demo
crazia. L'ottica che ci muove è 
quindi quella di una vera e 
propria rifondanone demo
cratica dello stato italiano, in 
cui l valori del lavoro, della li
berta, della democrazia e della 
giustizia siano assunti in termi
ni nuovi e moderni Un proget
to di tale portata deve saper 
guardare e integrarsi ad un li
vello sovranazionale - penso 
naturalmente all'unificazione 
politica e economica europea 
- e ad una ricostruzione dalle 
fondamenta del rapporto tra 
cittadini e Istituzioni, proprio 
nella dimensione locale e re
gionale. 

la sinistra ha aecatotatt 
ostiche .ritardo'iaqMSto 
campo. Sitatoruaorevisto 
fenomeno «leghista, a darà 
la sveglia, anrriealPdT 

Non * soltanto una risposta al
le Leghe. E anche questa U «le
ghismo» è un fenomeno com
plesso, anche se chiaro è Usuo 
segno politico • culturale con

servatore, di destra. Ma dob
biamo riflettere bene sulle ra
gioni che hanno causato que
sto fenomeno SI chiamano 
inadeguata rappresentanza 
degli interessi deboli e dei bi
sogni essenziali dei cittadini. 
Da qui l'allargarsi della sfidu
cia verso le forze politiche tra
dizionali, anche di sinistra, et 
dell'intero sistema, del partiti. 
CI sono poi gii effetti di un si
stema fiscale profondamente 
Ingiusto, che determina rea
zioni di vera e propria «rivolta 
fiscale». Basta pensare alle 
sperequazioni nel prelievo, al
l'opacità dei meccanismi redi-
strfbuUvi, alla inefficienza del 
servizi. E infine l'offuscamento 
di quell'identità politica «cul
turale di cui le istituzioni tosali 
dovevano essere espressione, 
anche nelle Mettaoni dei co
stituenti, e che invece si è per
sa. Per questo noi pensiamo 
ad una riforma regionalista co
me all'Idea guida di una Bran
de rllorma istituzionale. E una 
svolta, anche rispetto alla no» 
atra precedente elaborazione, 
che si spinge fino ad Ipotizzare 
modifiche costituzionali di una 
certa rilevanza, e a fare di un 
nuovo potere regionale e loca
le Il cuore di un rinnovamento 
della democrazia di fronte ad 
un potere economico e finan
ziano sempre più forte e, in 
troppe regioni italiane, contro 
l'antlstato criminale e mafioso. 

Ma 0 Pd è Unito so qaesta 
proposta? 

È un tipico tema programmati
co su cui c'è un confronto mol
to aperto, e io non vedo posi
zioni segnate dall'appartenen
za a questo a a quello schiera
mento congressuale. Mi sem
bra passibile raggiungere un 
largo accordo -non pretendo 
l'unanimità - alla nostra pros
sima conferenza programma
tica. 

I sei punti 
della 
proposta 
comunista 

•al NOMA. Il progatto sarà 
esaminato nei prossimi giorni 
dalla Direzione del PCI, e verri 
discusso nella conferenza pro
grammatica del 32 ottobre in
sieme alle altre proposte di ri
forma elettorale e istituzionale. 
•Noi-dice Angius-scartiamo 
l'idea federalista, ma puntia-
mo ad una rifondazione regio-
nalista dello stato». Ecco I pun
ti principali della riforma ehe 
stanno definendo! comunisti: 

Mttove corJipctenKtfi. L'at
tuale ordinamento, per cui te 
competente regionali al ag
giungono-e spassosi sovrap
pongono, vanificandosi - a 
quelle dello sialo centrar*, va 
capetto. Atostato restano te" 
competenze fondamentali 
(politica estera, bilancio, ordi
ne pubblico, ecc.) il resto è in 
via di principio di competenza 
regionale. In particolare ci de
ve essere una vera autonomia 
finanziaria e le scelte stille ri
sorse devono essere autono
me, non come oggi, rigida
mente vincolate per oltre U 90 
percento. Va rnodiflcato l'aiti-
coto 117d«UaCo«tlruitone. 

Camera delle ReglooL II 
Senato va trasformato in una 
Carriera della Regioni, cosi co
me avviene - con diversi siste
mi-In tutte le democrazie mc-
deme che assumono sempre 
più un carattere regionalistico. 
Il meccanismo elettorale a cui 
sta lavorando U Pel dovrebbe 

6avhto Afì0fus 

misto: In parte elezione 
diretta dei rappresentanti ro-

8tonali, in parte rappresentanti 
elle assemblee elotte local

mente. Anche questa riforma 
comporta una modifica della 
Coeltuzione. 

Ordinamento locate. Una 
Regione fotte deve avere la 
poss»bllltó di decidere sull'or
dinamento Istituzionale locale. 
Per esemplo- una comunità 
montana In Piemonte non ne
cessariamente deve essere 
uguale ad una comunità mon
tana in Calabria. 

Comuni e Regioni SI sta 
pensando all'istituzionalizza
zione di un'assemblea dei Co
muni, accanto a quella regio
nale, che permetta agli enb lo
cali di partecipare da protago-
nlsti alla programmazione ter-
rttorlale.ecotKHnlwesoelale. 

Legge elettorale. Cost co
me peri Comuni, anche per la 
Regione i cittadini devono po
ter scegliere direttamente le 
coalizioni di governo Andreb
bero aboliti gli attuali collegi 

provinciali, e sostituiti da un si
stema misto: le assemblee re
gionali sarebbero elette in par
te sulla base di circoscrizioni 
territoriali con collegi uninomi
nali. In parte con una Usta uni
ca a base regionali'. 

Europa e Regioni. Alcune 
rilevanti, proposte per collega-
re orMntcttrhenre le Regioni 
alla Comunità europea sono 
state elaborate dal gruppo co
munista a Strasburgo. Alle Re
gioni andrebbero attribuite le 
competenze di politica comu
nitaria, ti problema più impor
tante sarà la garanzia di equili
brio rispetto alle regioni dei di-
versi «Sud» della nuova Euro
pa. Esse Inoltre devono poter 
adire alla Cori» di «fustitta del
l'Ala, quando si ritenessero 
danneggiate da scete ingiuste 
detta Ce* Va definito infine un 
organo di partecipazione di
retta delle Regioni alla vita del
la Comunità, fi evidente l'im
portanza di questi collega
menti in vista del mercato co
mune del 1993. 

R h ^ p «Forum 92» 
« Védfeàrio se Pei e Psi 
provengono da una famiglia 
destinata a ritrovarsi» 
qBMOMA. «Forum 93» è 
orientato a lare la prima uscita 
pubblica entro la Ime dell'an
no: aiognl caso prima defeon-
Bwaso dal PcL 1 promotori, 
esponenti del Pei e del Psi, non 
ai nascondono ostacoli e ditti-
cotta» ma sono rermamento 
decisi a realizzare questa mJ-
riaUva esterna. Lo hanno con
fermato a conclusione detta 
riunione di Ieri l'altro sera pres
so la •Fondazione Nenm» gli 
esponenti del «Forum» presen
ti: I comunisti Giorgio Napoli
tano. Reto Fassino. Emanuele 
Macahiso. Renato Zangheri e 
Riccardo Terzi: I socialisti Rino 
Formica. Giorgio Benvenuto. 
Giorgio Rullalo. Claudio Si
gnorile e Giuseppe Tamburra-
no. Erano assenti per prece
denti Impegni fuori Roma. 
Walter Veltroni. Nicola Capria 
•Giuseppe Vacca. 

li «Forum 93» si è costituito 
ufficialmente il 20 settembre 
scorso con il rancio di un pro
gramma di «riflessione critica e 
dl'iniziativa politica» per ricer
care un «nuovo e costruttivo 
rapporto» fra I due maggiori 
partili della sinistra Italiana. 

L'Incontro di lari l'altro, svolto
si In un clima definito •cordia
lissimo», ha avuto carattere ri
servato e informale. L'obietti
vo, comunque è quello, è stato 
detto, di «Individuare tempi e 
modi di attuazione de) nostro 
programma e di comprendere 
se le acute polemiche tra Psi e 
Pel siano momenti rissosi al
l'interno di una stessa famiglia 
destinata a ritrovarsi, oppure 
se comunisti e socialisti sono 
ormai due famiglie contrappo
ste, come i Montecchl ed I Ca
putoti». Ciò che si vuole realiz
zare è, Insomma. Il supera
mento delle rncomprenslonl e 
delle divisioni fra I due partiti. 
non soltanto sul piano cultura
le o In vista del centenario del 
Psi, ma per favorire II disgelo 
sul piano politico in vista di 
scadenze decisive coma II 
prossimo congresso del PeL 

Il «Forum» ha In programma 
altre riunioni nelle prossime 
settimane. Ancora con il carat
tere «seminariale e molto tran-
co» - ha detto Claudio Signori
le - registrato fin dai primi In
contri e con la fiducia - dice 
Zangheri - di «un buon esito 
dell'Iniziativa». 

«Quella bozza di pm^amma non ci piace>> 
Le critiche degli «imprenditori rossi» 
Sinistra e impresa. Un binomio conciliabile? SI, so
prattutto se il nuovo partito vuole porsi come forza 
di governo. 1 comunisti della Lega delle cooperative, 
della Confesercenti, della ConfcolUvatori e della 
Cna vogliono partecipare al dibattito nel Pei e criti
cano la bozza programmatica di Bassolino. L'im
presa, dicono, non è necessariamente contrapposta 
al lavoro. Un convegno il 17 ottobre. 

PBRNANDA ALVARO 

ROMA LMmprendttore 
è dietro al tavolo della 

presidenza. Paria agli addetti 
al lavori e al politici. Paria so
prattutto al Pei e lo fa prima 
della conferenza programma
tica del 22 ottobre. Prima di 
quella data. Il 17. avrà organiz
zato un convegno nel quale 
economisti e storici analizze
ranno «teoria e prassi» del rap
porto sinistra-impresa. L'inten
to è quello di far arrivare al 
partito una «ricetta» nella quale 
le parole «Impresa» e «merca
to» rappresentino ingredienti 
fondamentali dello sviluppo 
economico basato sull'Im
prenditorialità diffusa. Per co

struire quella-che ('«imprendi-, 
tote rosso» chiama «democra
zia economica». 

DI questo si è parlato Ieri In 
una conferenza stampa con
vocata dalle componenti coi 
muntale della Lega, della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato, della confcoltivatori 
• della Confesercenti. All'In
contro ha preso parte anche 
un rappresentante della Con-
tapi. 

A riepilogare gli Intenti dell' 
•imprenditore rosso», è stalo il 
presidente della Lega, Lan
franco Turcl. «L'atteggiamento 
verso l'impresa non putì pio 

s di tipo antagonistico, né 

si può guardare al rapporto ca
pitale-lavoro in termini di con
traddizione storica». Vogliamo 
far presente, per tempo — ha 
detto Turci - che questo tema 
deve essere affrontato da subi
to prima che si arrivi al con
gresso del'91. Se non c'è que
sta chiarezza preliminare, 
manca la cornice per tutto II 
testo. Partita la premessa si po
tranno definire compiti e pro
blemi Oell'IrnprerKftorlairtà 
plccotoo media, di quella eoo*. 
perathnvdel credito, della lotta 

Nella premessa U presidente 
della Lega ha criticato il docu
mento Bassolino: «Non tanto 
perche « poco io spazio dedi
cato a questa fonte di ricche*-
za, ma perchè l'impostazione 
ricalca una cultura soltanto an
tagonista tra Imprenditoria e 
forza lavoro». 

«Non vogliamo parlare di un 
patto, ma di un progetto. Il rap
porto tra Imprenditore e lavo
ratore non può essere di puro 
antagonismo - ha ribadito 
Massimo Beltottl. vice presi
dente della Confcoltivatori - Di 
questo si deve tara carico la 

nuova fòrza della sinistra. Se 
deve candidarsi a forza di go
verno deve avere in mente il 
fatto che la potttica del credito 
non è la stessa per Agnelli o 
per un piccolo Imprenditore, 
che differenziare l'economia 
significa favorite il pluralismo e 
sconfiggere II monopolio. Si
gnifica democrazia economi
ca. Almeno in agricoltura l'al
leanza tralmprerrdltorl. sinda
cati e lavoratori ha dato risulta
ti migliori dei. conrtltto. E, so
stanzialmente crediamo che. 
fino ad oggi, questa riflessione 
non sia giunta, nel Pei, al livel
lo necessario». 

Sergio Bozzi, segretario ge
nerale della Cna. ha criticato 
l'impostazione del documento 
programmatico nella quale si 
lascia intendere «come discri
mine fondante del nuovo par
tito, l'opposizione confutatale 
a tutto ciò che non sia lavoro 
dipendente». Secondo Bozzi la 
contrapposizione schematica 
al diritto dell'Imprenditorialità, 
rischia di contrapporre la nuo
va formazione politica della si
nistra a una vastissima area 
della società. Non soltanto, «ri

schia soprattutto - ha conclu
so il segretario della Cna - di 
precludergli la comprensione 
dei fenomeni che riguardano a 
governo di un'economia com
plessa come quella Italiana, 
sempre pio insortili in un con
testo europeo». 

Dopo un brave Intervento di 
Mauro Prilli, viwpresldente 
della Confapt toscana, che ha 
sollecitato la sinistra a tarsi 
promotriee di una vera demo
crazia economica, ha conclu
so rincontro D segretario gene
rale della Confesercenti, Da
niele Panettoni. «Non a) tratta 
di scegliere tra partilo delle im
prese o partito del lavoro o del 
lavori - ha detto Panattoni -
Questa polemica non ci Inte
ressa. Ma una sinistra che si ri
forma, deve essere incisiva su 
tre problemi fondamentali». 
Prima di tutto la struttura fisca
le che produce diseguaglian
ze», quindi la pubblica ammi
nistrazione per finire con la ri
forma Istituzionale che deve 
•coinvolgere le associazioni 
perchè, la sinistra che si rifor
ma, deve rafforzare il fronte 
dell'Imprenditoria minore». 

Bettìni eletto segretario del Lazio, il no si divide 
Ha avuto 80 voti a favore 
23 contrari e 24 astensioni 
Il ruolo del candidato favoriva 
una convergenza della minoranza 
che però ha dato giudizi diversi 

•AOLOTUCCI 

I Uff 

f Comitato ( 

••ROMA. Un'elezione a 
maggioranza per II nuovo se
gretario del Pel laziale. Goffre
do Bettlnl, 38 anni, membro 

centrale, fino al 
scorso alla guida 
azione romana. Un 

ito «forte», che sembra
va, lino alta viglila, poter tea* 
valcare polemiche e divisioni 
troppo aspre tra maggioranza 
e minoranza. Bellini, seguace 

di Ocehetto. atllevodl Ingreo e. 
al tempo della segreteria ro
mana, promotore di un'oppo-
sUjpne Intransigente verso il 
pfhapartlto capitolino, dove
va Insomma parlare all'Intero 
partito. E spirito unitario, uniti, 
sforno costruttivo, sono state le 
•pressioni più wate dagli In
tervenuti di tutte le mozioni. 
nel due gjom! di Comitato re
gionale. Tuttavia l'unite si è ri

velata, con 11 passare delle ore, 
più difficile del previsto, al di la 
degli apprezzamenti personali 
sufeandhato. I numeri danno 
un eletto a schiacciante mag
gioranza: 80 voti a favore, 23 
contrari, 24 astenuti. Il si ha vo
tato unito. Il no si è diviso 

Perchè la minoranza ha as
sunto questa posizione, men
tre sino alla vigilia molti pensa
vano ad una convergenza su 
Bellini? Lo ha spiegalo, ieri se
ra, a conclusione del Comitato 
regionale, Famlano Cruciane!-
Il, esponente di spicco del no: 
•Non voteremo il compagno 
Bettlnl. E' un fatto grave, per 
che, per quanto ci riguarda, 
questa scelta non-era affatto 
scontata. Aldi li di ogni pre
giudiziale, avevamo chiesto 
con un atto politico, di venire 
ad una discussione senza rete. 
Bettlnl aveva pio volte detto: 
andiamo oltre, andiamo al 
merito delle cose. Esattamente 

questo abbiamo Inteso fare e 
non da oggi. Abbiamo posto 
Interrogativi precisi: un bilan
cio vero delta svolta, un'analisi 
senza trucchi della realta, una 
verifica detta collocazione po
litica ed Ideale del partito. Infi
ne, una verifica delle scelte po
litiche di questo ultimo anno». 
E. Invece, la relazione di Bellini 
è stata «deludente, elusiva, for
male». Che cosa aveva detto il 
neo-segretario, l'altro ieri, nel 
suo discorso Introduttivo al Co
mitato regionale? «Non ho mai 
creduto che la svolta in sé 
avrebbe risolto II problema di 
come andare avanti dopo. In 
pratica: come e cosa costruire, 
sul varco repentinamente 
aperto. Ma detto questo sono 
fermamente convinto che le 
ragioni della svolta sono stale 
confermate e non contraddet
te dagli avvenimenti di que
st'ultimo anno» 

Ma le critiche del no sono 

state semtte. Walter Tocci, in
tervenuto subito dopo Bettlnl, 
aveva sottolineato quanto tos
se grave la situazione del parti
to a Roma • aveva posto una 
<tomaitte«ttpartitoèklcrisl,a 
Roma 8.400 tessere non sono 
slate rinnovale. La responsabi
lità «.secondo me, della carica 
distruttiva dejla svolta di Oc
ehetto. Che ne pensa Bettlnl? 
Ho detto no alia scissione e di 
conseguenza mi sento di poter 
chiedere a Bettlnl di dirci se è 
d'accordo con la linea di Na
politano. La cosiddetta sinistra 
del si deve chiarire la sua col
locazione politica». La replica 
di Bellini: «Ci sono dissensi an
che ali intemo della maggio
ranza. Non ti abbiamo nasco
sti. Ognuno è libero di votare 
come vuole». E poi, «tentativo 
di mediazione, quell'appello 
che ha chiuso il suo discorso: 
«Rimanere uniti non è un'imo-
catione di metodo, per me èli 

primo contenuto dei contenu
ti» Ma che l'esito non sarebbe 
stato unitario, lo si è capito, 
quando nel dibattitosl è mani
festata una differenza di giudi-
ci all'interno del fronte delno. 

Ha preso la parola Rinaldo 
Scheda, esponente, a livello 
nazionale, della minoranza, e 
presidente del Comitato regio
nale. «A differenza di Tocci, 
penso che le parole di Bettlnl 
siano catraUerizzete da uno 
sforzo positivo. Ha offerto 

3iunti di riflessione, per un'a-
one comune». La voglia di 

uniti e, allo stesso tempo, l'Im
pressione che qualsiasi solu
zione unitaria sarebbe stata un 
«pasticcio, un non far chiarez
za», hanno segnato, d'altron
de, quasi tutti gli interventi. 
Quello di Lionello Cosentino, 
esponente della minoranza: 
•fio lavorato a lungo con Betti-
ni, ma da novembre ad oggi si 
è sviluppato un dissenso politi

co profondo». Di Ugo Vetere: 
•Chiedete delle divisioni Inter 
ne alla maggioranza? Ma voi 
della minoranza slete unni?». 
Otrvio Mancini, terza mozione: 
«Ero entrato, con l'Intenzione 
di astenermi. Ora sono pio 
propenso a votare no». Per An
giolo Marroni, «Il piirtito è fra
stornato. In crisi E noi, quale 
messaggio mandiamo alla 
gente? Tocci ha parlato di con
ciliaboli di maggioranza. Si sta 
facendo la caricatura delle po
sizioni politiche- antagonisti o 
consociativi, riformatori o rifor
misti». La due giorni è stata 
chiusa da Piero Fassino, della 
Direzione nazionale «Ringra
zio Il segretario uscente, Mario 
Quattrucei. Penso che il discor
so di Bettlnl dimostri onesti In
tellettuale e chiarexza. SI, la 
crisi c'è, lo sappiamo. Discu
tiamone con chiarezza, senza 
strumentalizzazioni e posizio
ni pretestuose». 

Spazio Impresa 
de l'Unità 

presentano II libro 

Istituto di studi 
per la formazione) 

politica del Pd 
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nel mercato della prossima generazione 
A cura di Maurizio GUANDALINI 
Prefazione di Giorgio NAPOLITANO 
Scritti di Giuseppe CASTELLI (coordinatore dagli 
affici Ice dell'Est europeo); Federico GALOI (diret
tore del servizio per l'internazionalizzazione del
la Conflndustna); Victor UCKMAR (esperto inter
nazionale di joint-venture e docente universitario 
a Genova e Milano); Vladimir SCIUMtLOV (conau
lente legale della rappresentanza commerciale 
dell'Urss in Italia); Mario RONCONI (esperto di 
questioni polacche); Luigi MARCOLUNGO (ricer
catore al dipartimento di Scienze economiche del
l'Università di Padova): Valerio BARBIERI (vice 
presidente di Sinerghia); Carlo DE FILIPPO (con
sulente aziendale di Sogea); Gilberto GABRIELLI 
(docente di economia aziendale e direttore dello 
relazioni internazionali per la Scuola di direzione 
aziendale dell'Università Bocconi). 

Franco Angeli Editore 
Un ftbro scritto In modo chiaro anche peri non ao-
detti al lévùrl. 

PRENOTATELO AL PIO PRESTO 
(le consegne saranno effettuate a settembre) 

TAGLIANDO DI PRENOTAZIONE 

Nome e cognome 

Via n., 
C.A.P Città 

Prov Telef. 

Prenoto n copia/e del libro 
INVESTIRE ALL'EST 

(1 copia L. 15.000 + 5.000 spese postali) 

D Al postino pagherò in contrasse

gno L 

Q Allego assegno bancario non trasfe

ribile di L intestato a 

Istituto di studi -P . Togliatti» 

Data 

Firma 
Spedire In busta chiuse a: Istituto di studi per la roma* 
adone politica -P. Togliar , via Apple Nuova km. 22, 
00040 FHATTOCCHIE (Roma) - Tal. e Fax 040358007. 

BANDODICONCGRSO 

"Il colore degli anni' 
PREMIO LUIGI PETROSELLI 

Dedicato agli anziani - Il edizione -Anno 1990 
Regolamento 

A • Ad una poesia In lingua Italiana o in dialetto. Ove si scal
ea di esprimersi in dialetto occorre inserire versione In lin
gua Italiana sotto ciascun rigo, 
e • Ad un racconto dell'estensione massima di dieci eartelM 

dattiloscrttte di 30 righe ciascuna. 
C • Ad un'opera pittorica (realizzata in qualsiasi sscntta). 
0 - Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione 

minima dovrà essere di cm. 18 per em. 34. 
C • Ad un'opera di artigianato o di arte applicata. 
t . Possono partecipare al concorso tutu gli anziani m natia «he abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione dal 
bando «l concorso, l'età minima di anni 60. 
t. Le opere dovranno essere consegnate « pervenire a mea
to poeta, in busta chiusa (contenente cognome, nome, indiriz
zo. Cap, numero telefonico dell'autore) Indirizzando a: Pre
mio Petroselli - UfOdo pestale della Direzione del Poi -Via del
le Botteona Oscure. 4- O0i8B_Bgmj, entro e nonortrafi . 

IO NOVEMBRE 1B90 f ' 
3. Non si eeoettano poesie e racconti manoscritti. 
4. Le opere concorrenti non saranno restituite. 
5. Saranno premiati con L. 1,000.000 (un milione) I primi ctessl-
fleatl per ogni sezione, I cui lavori gli organizzatori del pre
mio si riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati I se
condi e terzi classificati di ogni sezione. 
La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an
ziane che al slsno particolarmente distinte nell'impegno soda
le sia esso rivolto all'assistenza di persone in difficoltà a alla 
promozione di Iniziative culturali e socialmente utili, ed infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicalo o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani, 
e. QI I autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
rsgiotiate del Pcidsil^ioo* qualsiasi onere, respor»aMffiào 
pretese ds pente di terzi. 
7. l concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pd del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere in volume. 
B. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare lrwor«lziensjts> 
mente tutta te norme del presente regolamento. 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA ' 
Giulio Carlo Argan Binlo Calabria 
Tullio De Mauro. Natalia Gtnzburg 
CasteUzzant _. _ Mario Lunetta 
tWadlrtìlro SSÌIIIIMIIII Mario Socrats 
Chiara Vale 

I NUMERI VINCENTI DELLA LOTTERIA 
FESTA NAZIONALE l'Uniti - MODENA 

duetti I numeit vincenti delta Irttortactefa resta 
nazionale de rumiàtU Mcxtena 

1*1 «erte B 51085 (Hit 100 ssiBoai) 
2*) Sirie D 42679 («jrttwsmper) 
V) «erti 0 70051 (Fiat Croma) 
4*) Serie C17131 (Fiat Tetaora) 
5*) Strie B 29576 (tlaagto la Ctes) 
6») Serie C S7S89 (viaggio la Fera) 
V} Stria 0 38363 (tlaggle la Mtsskat 
*•) Serie A«7031 (staggio la Inala) 
9*1 Serie D 99084 (viaggia la Osa) 

10*) Sari» G 97008 (viaggio a Case) 

I premi vanno ritirati entro il 22 novembre 1990, 
presso la Federazione del Pd di Modena, 

via Fontanelli 11, telefono 059/582811. 

•i 8 l'Unità 
Giovedì 
4 ottobre 1990 


